
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (8, 26 - 39) 

In quei giorni, un angelo del Signore parlò a Filippo e 

disse: «Àlzati e va’ verso il mezzogiorno, sulla strada 

che scende da Gerusalemme a Gaza; essa è deserta». 

Egli si alzò e si mise in cammino, quand’ecco un 

Etìope, eunuco, funzionario di Candace, regina di 

Etiopia, amministratore di tutti i suoi tesori, che era 

venuto per il culto a Gerusalemme, stava ritornando, 

seduto sul suo carro, e leggeva il profeta Isaia. Disse 

allora lo Spirito a Filippo: «Va’ avanti e accòstati a quel 

carro». Filippo corse innanzi e, udito che leggeva il 

profeta Isaia, gli disse: «Capisci quello che stai 

leggendo?». Egli rispose: «E come potrei capire, se 

nessuno mi guida?». E invitò Filippo a salire e a sedere 

accanto a lui. Il passo della Scrittura che stava 

leggendo era questo: Come una pecora egli fu 

condotto al macello e come un agnello senza voce 

innanzi a chi lo tosa, così egli non apre la sua bocca. 

Nella sua umiliazione il giudizio gli è stato negato, la 

sua discendenza chi potrà descriverla? Poiché è stata 

recisa dalla terra la sua vita. Rivolgendosi a Filippo, 

l’eunuco disse: «Ti prego, di quale persona il profeta 

dice questo? Di se stesso o di qualcun altro?». Filippo, 

prendendo la parola e partendo da quel passo della 

Scrittura, annunciò a lui Gesù. Proseguendo lungo la 



strada, giunsero dove c’era dell’acqua e l’eunuco disse: 

«Ecco, qui c’è dell’acqua; che cosa impedisce che io sia 

battezzato?». Fece fermare il carro e scesero tutti e due 

nell’acqua, Filippo e l’eunuco, ed egli lo battezzò. 

Quando risalirono dall’acqua, lo Spirito del Signore 

rapì Filippo e l’eunuco non lo vide più; e, pieno di 

gioia, proseguiva la sua strada. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (6, 40 – 

44) 

Disse il Signore ai Giudei che avevano creduto in lui: 

«Questa è la volontà del Padre mio: che chiunque vede 

il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo 

risusciterò nell’ultimo giorno». Allora i Giudei si 

misero a mormorare contro di lui perché aveva detto: 

«Io sono il pane disceso dal cielo». E dicevano: «Costui 

non è forse Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non 

conosciamo il padre e la madre? Come dunque può 

dire: “Sono disceso dal cielo”?». Gesù rispose loro: 

«Non mormorate tra voi. Nessuno può venire a me, se 

non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo 

risusciterò nell’ultimo giorno». 

 

 

 


